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Onfctcro  et  Tè  ,  o 

NOB, ALOISIO, 

in  quefle  mìe  Difert azioni  un 
Tributo  cì  umile  Jervità,  e  prò- 

A  %  fon- 


fondo  offequio  alla  tua  gran' 
dezza .  LI  opera  veramente  mai 
corrif pende  per  la  fua  piccio- 
lezza  all"  efìflejìza  della  tua 
fublimità 9  ed  all*  ampiezza  dei 
tuo  merito ,  ma  dovevo  io  j or- 
fi  9  per  eh  è  picchia ,  laf ciarla fen- 
za  appoggio  ?  Ecco  tra  me  di - 
cea  il  zelo ,  cè?  ««Jro  nel  cuo¬ 


re  della  fatui  e  degl*  Uomini  - 
egli  è  grande ,  perciò  non  po~ 
tea  ameno  di  non  troncare  z 
pregiudizi ,  £  detrimenti ,  che. 
arreca  /’  Acqua  di  Godròn ,  e 
fia  di  Pigia ,  prendendola  per 
ogni  male ,  c?  poscia  ridurre  c 
lodevoli  fole  parecchie  virtù 
ancor  P  Acqua  di  S.  Pellegri¬ 


no ; 


fio  5  pie  dola  con  tutto  db ,  dii* 
zi  menoma  è  f  offerta  *  ac¬ 
compagnata  pero  da  quella 
profonda  divozione ,  che  forma 
tutto  il  merito  del  Sacrifizio , 
e  forfè  non  terminerà  nel  fo¬ 
la  fuono  (  delle  parole  ) .  Perciò 
ricevila  ,  Te  ne  f applico  fotto 
V  ombra  luminofa  della  tua 
autorevole  Protezione  ,  fioche 
nata  fotto  i  tuoi  aufpicj  fpe* 
rimonti  folidijjìmi  frutti  del 
tuo  generofo  favore ,  ed  il  be¬ 
nigno  aggradimento  delle  pic- 
viole  fia  un  filinolo  alle  già 
intraprefe  maggiori  fatiche , 
onde  abbia  foventemente  a  ri¬ 
petere  i  ed  a  protefiare  9  che 

A  3  fi- 


fono  colla  pìà  profonda  venera¬ 
zione  . 


S.  Gio j  Bianco  li  %%.  Marzo  ?74g, 


✓"  .. 

Umili js.  Dsvotijs .  OjJ’eqitiojìj's.  Servidore 

Alberto  A  fiori  Medico  Fi  fi  co . 

ALL’ 


ALL’  AMOROSO 


LETTORE 


ECco  il  primo  parto 

delle  mie  giovanili 
fatiche ,  dalle  quali 
al  certo  ricaverai  una 
vera  diflinta  cognizione  dell* 
operazione,  che  fa  nef.no- 
ftri  Corpi  P  Acqua  di  S.  Pel¬ 
legrino,  e  i  detrimenti,  che 
porta  prendendo  1’  Aqua  di 
Godròn  per  ogni  male  ;  e 
per  non  attediarti  avrai  mo¬ 
tivo  per  fine  da  compatire, 
fe  fono  i  termini  forfè  trop~  . 
po  barbari ,  mentre  a  tutti 

A  4  gif;  ' 


gl’  Eruditi  è  noto  ,  che  le 
belle ,  e  pompofe  dicerie  fen- 
za  una  buona  foltanza  dell9 
efpreffioni  litterali  niente  va- 
gliono  ;  vivi  felice  ,  che  dal 
Ciel  Te  r  imploro , 


DISER- 


DISERTAZIONE 

DELL’  ACQUA 

D  I 

S,PELLEGRINO* 


EàgliUommidell'Uni- 
verfo  gli  fòffe noto  il  ri¬ 
marchevole  benefizio, 
che  arreca  a  corpi  no¬ 
li  ri  T  Acqua  di  S.  Pellegrino  ,  allorché 
qualche  morbo  fopraftafi ,  o  come  cele¬ 
ri,  o  come  veloci  in  traccia  andarebbe- 
ro  per  ritraerne  pofcia  da  detta  ficuro  il 
giovamento,  ma  perchè  fraftornati  dalh 
ignorante  volgo,  che  dice:  non  è  più  in 
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quel  credito ,  quindi  la  lafcianoìn  obblìo  , 
in  abbandono  .  Ma  Dio  immortale,  che 
veggo  io  mai  lalciarfi  perfuadere  dall* 
ignoranza  del  Volgo  ,  eh’ è  nelle  tenebre 
ofeure  della  verità  filofofica  ;  e  che  ne 
vaglj  l’onor  del  vero,  egli  non  èforfi  at¬ 
tributo  della  natura  del  li  Viliaci  edere 
mendaci,  dunque  non  più  fi  predi  fede, 
nè  più  s’  odi  a  dire:  non  è  più  in  quella 
J, lima ,  che  anzi  io  dirò  appoggiato  all* 
autorità ,  elperienza  ,  e  raggio  ne  efier 
fiata  peli’  avanti  in  gran  fiima  ;  e  quel 
ch’è  più  d’ammirare  ,  ora  dee  e  (fé  re  in 
maggior  dima,  perchè  ha  parlo  parte 
del  fuo  luftro;  e  finalmente  epilogherò 
col  perfuadere  col  mio  nuovo  difertare  a 
porlo  in efecuzione in  parecchi  mali, che 
determinare  per  le  virtù  grandi  intrim 
fiche,  e  attributi;  che  accennata  acqua 
po diede , ed  arride.  Ma  pria  , eh’ inoltri 
il  mio  narrare  ,  imploro  il  divino  fulfidio, 
acciò  polla  illuminarmi  col  ritrovatela 
verità  ,  perchè  finis  philofophi  eft  quterere 
veritatem .  £  ormai  già  mi  Tento  da  una 
cavità  del  cuore  a  sboccare  lieti,  e  giuli¬ 
vi  col  fangue  i  fpiriti  animali ,  e  diffon¬ 
derli  ,  e  incorraggìrmi  tutto  il  mio  fan¬ 
gue;  e  pofeia  dai  l'enfi  lento feftofi girte¬ 
ne  • 
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ne  col  fuo  moto  naturale  all’intelletto, 
ed  ivi  formarmi  una  retta  ,  e  feconda 
intenzione  di  deferì  vere  veridicamente  1* 
Acqua  di  S.  Pellegrino  a  prò ,  e  fallite  de 
viventi.  L’avvalora  dunque  mentovata 
Acqua  l’autorità  de  tanti  sì  lublimi  Me¬ 
dici  d’ una  fedenti  fica  Teorica,  e  confu¬ 


mata  arte  pratica  forniti ,  che  coniglia- 
rono  ad  Infermi  il  prenderla  ,  fe  da  tanti 
Medici  di  varie  Nazioni ,  non  dirò  già 
d’  una  Venezia,  d’una  Parma,  d’una 
Piacenza  ,  Crema  ,  d’ una  Brefcia ,  d’una 
Verona  ,  ma  dirò  d’una  Padova  dove 
fiori feono,  e  rifplendono  le  Scienze  a  gui- 
la  del  Sole  ,  e  dove  pria  di  giudicare 
una  cofa  perfetta  ,  e  qualificata  viene 
minuti flimamente  ad  efaminarfi  ,  e  1* 
Acqua  di  S.  Pellegrino  fu  ordinata  dalli 
più  celebri  Medici  di  Padova  a  Nobili 
Veneziani  ,  per  confeguenza  dunque  ne 
nafee  effer  fiata  in  gran  fìima .  L’aver 
avuto  in  /lima  qualche  (oggetto  altro 
non  dipende  fenon  ledali* ìntrinfeco  va¬ 
lore,  che  efìfle ,  e  che  valore  più  ìntrin¬ 
feco  dell'  Acqua  di  S.  Pellegrino ,  men¬ 
tre  è  fìcura  in  parecchi  mali .  Dunque 
fu  ingran  fìima  ,  fìccome  pervia  de  me¬ 
dicamenti  li  fuol  portare  la  morte  agli 
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Uomini  ,  come  medicamento  mortale 
egli  è  il  veleno  ,  così  a  contrariis ,  perchè 
contrariorum  e  fi  eadem  ratio ,  £>  differentìa  ; 
per  via  di  medicine  fi  fuol  dare  la  vi¬ 
ta  a’  Moribondi  :  in  quanto  vituperio  , 
in  quanta  abominazione  tara  il  primo 
medicamento  velenolo  ,  che  rapifce  la 
Vita  all’uomo.*  Vita  che  è  il  più  caro  re- 
foro,  che  s’  abbia  nel  Mondo  :  in  quan¬ 
to  poi  farà  lodevole  ,  ed  in  fommo prez¬ 
zo  tenuto  quel  medicamento,  che  fuol 
portare  falute  a’  Moribondi  ,  al  certo 
cotal  medicina  farà  ineftimabile,  come 
appunto  cotal  medicina  egli  è  l’Acqua 
di  S.  Pellegrino  ,  ed  o  pollo  ben  e  [cla¬ 
mare  lieto,  e  fereno  con  uno  dei  fette 
Sapienti  della  Grecia  inveni ,  inverni  thè- 
faurutn ,  io  dirò  in  S.  Peregrino,  anzi,  che 
dilli  di  più  che  teforo  ,  e  provo  .  Per 
via  dell’ Acqua  di  S.  Pellegrino  s’acqui  fta 
in  fpecifici  mali  lalalute  ,  la  falute  è  più 
che  Teforo  ,  dunque  per  vìa  dell'Acqua 
di  S. Pellegrino  fi  trova  più, che  un  teforo . 
Poiché  il  dottrinale  egli  è  cotefto  :  perfa 
la  falute,  non  fi  può  più  aquiftare  le  ri- 
chezze  \  nè  tefori ,  avvenga  che  tutto  1° 
organico  del  corpo  è  tutto  fregolato  ,  t 
fconcertato:  ricuperatala  falute, Tefori» 
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e  richezze  coll*  induftria  s’  acquirfta  .  E 
fe  mi  è  lecito  fare  cotefta  parità  ,  giac¬ 
ché  il  Medico  deve  efler  fornito  di  qual¬ 
che  cognizione  della  Teologia  Morale,  fi 
fuol  dire  da  fagri  Pergami  .  In  rebus  fpi- 
ritualibus  qu&rite  Regnum  Dei,  &  omnia 
adiicientur  vobis  ,così  io  dirò  in  rebus  cor - 
poralibus  :  quirite  Jalutem  ,  £?  omnia  adii¬ 
cientur  vobis .  E  fon  per  dire,  nè  vò  for¬ 
fè  lungi  dal  vero ,  che  la  falute  fii  necef- 
faria  per  acquiftar  il  Regno  de  Cieli . 
Concioflacofachè  allorché  all’  Uomo  fo- 
prafta  qualche  morbo,  o  come  egli  è  im¬ 
paziente,  nè  ha  desìo  di  perorare  il  fu- 
premo  Facitore,  mentre  or  f mania  ,  or 
grida,  or  lamenta  :  la  natura  , che  ripu¬ 
gna  al  male  ,  fi  vede  oppreffa ,  vorrebbe 
a ju tarli  ,  ma  le  forze  del  male  già  fon 
debellate  :  il  fanguc  nelle  vene,  e  nelle 
arterie,  o  come  è  agitato  ,  ed  infiam¬ 
mato.  Quindi  i  fentimenti  ottufì ,  e  fcon- 
volti ,  ne  nafce ,  che  l’ammalato  vorrebbe 
or  una  cofa  ,  or  l’ altra  ,  nè  fa  a  che  appi¬ 
gliarli  :  egli  è  appunto  a  guifa  d’una  Na¬ 
ve,  allorché  agitata  da  borafcofo,  etem- 
peffofo  Mare  ,  come  a  me  toccò  efler 
entro  d’un  Naviglio,  allorché  da  Trie- 
fìe  mi  portai  a  Venezia  per  girmene  poi 
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a  Padoa  nei  Studj:  appena,  che  i  Na¬ 
viganti  furono  verfo  Capo  d’  Irtria  col 
Naviglio,  vidi  tofto  da  fere  no  il  Cieldi 
nuvolarfi ,  ed  ofciirarfi  ,  pofcia  udj  un 
mormoriti  de  varj  venti,  che  nell’ am¬ 
biente  aereo  facevafi  ;  quindi  viepiù  an¬ 
dava  crefcendo  ;  {libito ,  lubito  mi  voi* 
tai  cogli  occhi  filli  nel  mare,  o  (ferva!  co¬ 
llo  le  particole  ovali  acquofe  del  Mare 
bianche  urtarli  una  fopra  l’ altra  /  moti¬ 
vo  del  vento,  che  gonfiava  ,e  fcompagi- 
nava  quelle  parti ,  e  doppo  girai  rocchio 
nel  Naviglio:  il  Naviglio  già  già  equi¬ 
librava  più  da  Una  parte,  che  dall’al¬ 
tra.  Mi  pofi  con  sforzato  coraggio  fe¬ 
dendo  dall’  altra  parte,,  e  torto  guardai 
le  Vele  gonfie  già  dal  vento  violento  » 
e  boreale;  ma  che,  appena  le  mirai,  che 
udj  dal  Nocchiero  del  Naviglio,  che  fla¬ 
va  alla  puppa  tenendo,  e  reggendo  il 
Timone:  E  por  teme  sù  da  bever  :  Uden¬ 
do  quefte  mifteriofe  parole:  posteme  sù 
da  bever ,  lo  miro  nel  volto  :  ma  che  !  lo 
vedo  pallido  ,  e  fcollorito  ,  gli  occhi  {con¬ 
volti  ,  nella  faccia  :  pur  pure  volle dimo- 
ftrare  di  non  eflìer  periglio  di  fomergerfi  ; 
ma  io  lo  ritorno  a  fidare  nel  volto, allorché 
con  una  mano  beve  per  incorraggirfi ,  lo 


fcopro,  che  era  quel  coraggio  artificia¬ 
le  ,  e  fìnto  ,  poiché  efl'er  fmorto  nel 
volto  ,  altro  non  lignifica  fe  non  fe  il 
fangue  piu  lottile  ,  che  è  nella  faccia 
coi  fpiriti  animali  pavidi  ,  e  rimordi 
girfene  dalla  circonferenza  al  centro  , 
Fatta  quell’  olfervazione  ,  che  appena 
potè  regger  il  timone  pella  violenze  del 
vento  ,  che  fortemente  urta  nel  timo¬ 
ne.*  fe  qui  olferv©  le  vele  mi  fembra  , 
che  coi  alberi  voghino  precipitofamen- 
te  cadere  :  fe  là  odèrvo  il  Navigante , 
che  Erettamente  tiene  il  legame  del¬ 
le  Vele  ,  là  veggo  ,  che  il  vento  Io 
fpinge  in  là  ,  e  quali  quali  mi  pare,  ehe 
il  vento  lo  vogli  portarne  fuori  del  Na¬ 
viglio  ;  fe  miro  il  Mare ,  ondeggia  fpu- 
mantemente  a  gara  del  Naviglio,  e  fem¬ 
bra  ,  che  voglia  fommergerfì,  ed  inghiot¬ 
tirci  :  veggo  perciò  giri  ,  riggiri  dalla 
Puppa  alla  Prora  dai  Naviganti  ,  che 
i  vorrebbero  ripararli  dai  perigli  :  torno , 

;  ritorno  a  rimirare  il  direttore  del  Na¬ 
viglio  ,  che  vorrebbe  sforzatamente  reg¬ 
gere  in  linea  retta  il  timone ,  ma  il  ven¬ 
to  violentemeute  ,  lo  voi  portare  in  li¬ 
nea  tranfverfale ,  dove  appunto  colà 
fono  li  Scoglj  per  feparare  ,  e  fnervare 

le 
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ie  corte  del  Naviglio  ,  ed  ivi  vittima, 
del  Mare  reftarfene  ,  onde  odo  gridi  s 
fmanie  ,  confufìoni  dai  Naviganti ,  fcon- 
quaffi  ,  ed  urti  d’  alberi  ,  ed  or  de  gli 
urti  delle  procelle  tutti  forprefi ,  e  fuo¬ 
ri  di  fé  rteffi  :  parmi  d’  udire  aderto  , 
aderto  il  Naviglio  con  noi  periamo . 
Cosi  avviene  appunto  dell’  Uomo  , 
allor  che  come  dirti  poco  pria  è  am¬ 
malato  confufo  ,  fmania  ,  s’affanna,  e 
per  dargli  la  falutei  domertici  vanno  in 
traccia  de  Medici  per  prendere  pareri  , 
e  configli  ,  e  medicamenti  per  dar  fol- 
lievo  all'ammalato.  L’  Acqua  di  S. Pel¬ 
legrino  in  parecchi  mali  diè  fempre  la,: 
fallite  •  dunque  fu  in  gran  rtima  .  Nom 
folo  coll’ autorità  l'Uomo  refta  appagato 
delle  cofe ,  che  efiftono  operative  ;  ma  è 
accertarlo  ancora  coli’  efperienza  ;  1’  ef- 
perienza  colle  prove.  L’ efperienza  dell2 
Acqua  di  S.  Pellegrino  non  tanto  del 
mio  Cafato,  che  del  1220.  in  qua  Me^- 
dici  d’ una  buona  ,  e  universale  fama 
(  che  tanti  erano  in  copia  i  Medici  del 
mio  Albero,  che  non  piu  diceva!!  Cafa 
A  fiori  ,  ma  per  Antonomafia  ,  Cafa 
Medici  ,  come  ancora  in  Milano  tal 
nome  fi  (erba  .  Di  quefti  non  nè  parie* 


rò  averla  fperimentata  benefica  in  pa¬ 
recchi  mali  ,  come  trovai  da  certe  dì 
loro  ordinazioni  de  libri .  Di  quelli  di  (fi 
non  ne  favella  rò,  poiché  già  fon  morti, 
ma  foio  d'  un  celebre  è  vivente  Me¬ 
dico  di  pratica  confu rnato  ,  che  la  di 
lui  fama  ,  e  divolgata  per  tutta  Val 
Brembana  Territorio  Bergamafco  :  que¬ 
llo  ,  quello  al  certo  dirà  averla  tro¬ 
vata  giovevole  in  parecchj  mali  ; 
dunque  fu  in  gran  filma  .  Per  ren¬ 
dere  poi  l’Uomo  fcìentifico  perfuafo  di 
qualche  Fenomeno  è  neceflario  non  tan¬ 
to  coll’autorità  ,  nè  coll' efperienza ,  ma 
è  necefiario  colla  ragione  dimoftrativa , 
poiché  la  divifa  dell’Uomo  fcìentifico 
eft  fcire  dare  rationem  per  caufas ,  propter 
quas  res  eft ,  &  non  contingìt  ali  ter  fe  ìta¬ 
le  re  ,  riempe  per  fylloftfmum  demonftrati- 
vum.  Prefi  dunque  l’Acqua  di  S.  Pelle¬ 
grino  in  un  Vaio,  e  chimicamente  la 
offervai ,  poiché  exobjervatis  ceperunt  ho* 
mines  philofophari  ;  la  pofi  dunque  nel 
palato ,  e  appena  ,che  titillò  i  nervi  lin¬ 
guali  ,  fi  manifefto  un  fapore  fulfureo 
affatto fenfibile,  ficchè  feci  gli  atti  reflef- 
fivi  nella  mente,  e  giudicai  efler  ella  un 
Acqua  lulfurea  ;  quindi  pofcia  efirai  i 
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principjchimichi, per  maggiormente  ren¬ 
dermi  perfuafo  di  cotal  attributo ,  e  vid- 
di ,  che  il  folfo  era  in-  maggior  coppia 
di  quello,  che  era  il  Sale,  il  Mercurio  , 
e  la  Terra  damnata;  laonde  fubito  giu¬ 
dicai  intieramente  efier  Acqua  fulfurea  , 
è  feci  lenza  alcun  fcrupolo  di  sbaglio 
T  entimema  in  forma:  l’Acqua  di  San 
Pellegrino  è  fulfurea ,  dunque  è  diate¬ 
tica  ,  e  aperitiva ,  e  per  confeguenza  è 
ficura  per  mali  parecchj ,  che  accene- 
rò  in  fine  , coll*  autorità  ,  coll’  efperien- 
za ,  e  con  la  ragione .  Fù  in  gran  flima 
per  le  ficure  parecchie  virtù ,  che  contie¬ 
ne.  Che  ora  poi  debba  efier  in  mag¬ 
gior  flima , perchè  appunto  in  parte  ha 
perfo  il  prillino  lullro  ?  a  primo  ri¬ 
fletto  fem brano  due  contradittorj  infili¬ 
li  (lenti  ,  e  pure  ben  efaminato  il  tutto, 
fi  vedrà  efier  il  vero  :  fi  dice  con  fon¬ 
damento,  che  le  parole  malevoli  anno 
tanta  forza  ,  tanta  indullria  di  mal  fa¬ 
re  ,  che  fogliono  col  fuo  pellifero  vele¬ 
no  infimare,  avvilire  Y  onore  de  fogget- 
ti ,  e  dilatarlo  univerfalmente ,  e  anni¬ 
chilirlo  alle  volte  affàtto,che  è  a  dire  :  dif- 
trugerlo, porlo  in  oblivione,  e  dimenti¬ 
canza  , levar  quel  lullro ,  che  con  tanta , 
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t  Mudata  fatica  s'  acquila ,  e  fé  lelingdé? 
malediche  anno  tanta  forza  ,che  fogliono 
annichilirlo?  e  come  mai  o  acqua  ad  on¬ 
ta  delle  male  lingue  t’  anno  procura¬ 
to  di  porti  in  annichilazione  ?  e  tu  nien¬ 
te  di  meno  t1*  hai  conferVato  parte  del 
tuo  lufiro  ;  Avevi  fòrti  la  forza  d’un 


Gigante  :  eri  tu  forti  inefpugnabile  di 
(lima ,  fe  a  tè  o  Acqua  foffe  permefia 
di  favellare}  al  certo  cotefle  parole  en¬ 
fatiche  udirei  in  quella  linea  di  fiima , 
eh’  ero ,  fon  ancora."  ho  perfo  quel  lu- 
firOj  che  non  m’era  competente,  egli  è 
piu  che  vero,  poiché  abile,  e  capace  a 
lana  re  ogni  male  mi  volevano  ,  dove  , 
che  folo  per  due  atta  io  era  :  ognifperfo»* 
na  (allorché  qualche  incommodo  fopra- 
fia vagli  )  foleva  prendermi  ;  ed  io  che  fd- 
lo  due  virtù  dal  fupremo  Artefice  dato 
m'  era, celerà vo  a  certi  la  morte,  e  Coi 
celerar  la  morte  intender  mi  feci,  che 
Hon  fon  già  una  medicina  Univerfale 
a  lanate  ogni  male  ,  che  da  molti 
(  Credefi  effer  tale  T  Acqua  di  Pigia  ,  a 
Ila  di  Godròn  )  io  diffi  :  non  fon  io  me¬ 
dicamento  univerfale,  poiché  non  darli 
abfolute  loquendo,  tal  medicamento  uni¬ 
verfale  ,  mentre  diverfs  funt  cauft  morbs- 
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rum ,  diverfa  temperamento,  ;  diverfa  igitur 
medicamento ,  nè  quel  rimedio,  che  con¬ 
viene  a  Pietro, può  convenire  ad  Anto¬ 
nio  ,  poiché  Pietro  è  un  temperamento 
diverfo,  e  d’un  maled’una  caufa  diverfa  di 
quello  Ha  Antonio,  laonde  diverfo  farà 
quel  rimedio  di  Pietro,  di  quello  fa  d’ 
Antonio  ;  dunque  perchè  celeravo  la 
morte  a  molti,  dichiarandomi ,  e  fpecifi- 
candomi  in  quella  guifaefler  un  partico¬ 
lare  medicamento ,  che  folo  in  parecchj 
mali  falutevole  fono;  dunque  devo  effe- 
re  per  ciò  in  maggior  filma ,  perchè  ap¬ 
punto  ho  perfo  parte  di  quei  lurtro,che 
non  m*  era  competente  ;  perchè  s’ io  lòf¬ 
fi  ancora  in  quel  luflro  da  tutti  gli  am¬ 
malati  ancora  farei  abbracciata,  e  porta 
in  efecuzione  ,  quindi  a  chi  arreccherei 
notabile  dettrimento ,  ed  a  molti  acce¬ 
lerare!  la  morte,  poiché  non  farei  appro¬ 
priata  a  tutti  i  temperamenti;  onde  de¬ 
vo  effe  re  dunque  in  maggior  rtima  ,  per¬ 
chè  mi  fpecifìco  ,  e  dichiaro  in  partico¬ 
lare,  e  levo  quelle  confurtoni  ,  che  mi 
potrebbero  fopraftare ,  prendendomi  uni- 
verfalmente.  Cosi  alcerto  1’  Acqua  fa- 
vetlarebbe  .  Che  per  le  grandi  virtù  fa 
da  porre  in  efecuzione  in  parecchj  mali , 

egli 


/ 


£  t 

egli  è  piu  che  chiafo  ,  e  mnnifeflo  ;  av^ 
vengache  fe  bene  efaminiamo  il  deri"- 
va t ivo  ,  il  coftitutivo  dell’  Acqua  di  S< 
Pellegrino,  trova  remo  effer  ella  un  Ac¬ 
qua  ,  che  patta  ,  e  tranfìta  per  mezzo 
de  miniere  fulfuree ,  e  fotterranee  ,  do¬ 
ve  pofcia  col  fuo  moto  perenne  retta 
dallo  ttefl'o  folfo  purgata,  fòt  cigliata ,  e 
allegerita  ;  e  non  può  ameno  di  non  par¬ 
tecipare  qualche  lotto  lenfibile ,  che  non 
in  tutte  1’  Acque  ritrovali  ;  indi  per  mez¬ 
zo  de  Dotti  in  varj  figure  dalla  madre 
natura  coftituiti  fi  porta  al  primordio  del 
Monte  ,  ed  ivi  sbocca,  e  forge  limpida 
con  mutazione  or  calda,  or  fredda  /  mo¬ 
tivo  al  mio  credere, c  dell’ambiente  ereo, 
che  in  quelle  parti  or  più  ,  or  meno  s’ir¬ 
radia  .  Che  1*  Acqua  tta  adorna  di  virtù 
con  un  altra  ragione,  ed  è  :  che,  ficca¬ 
rne  in  quel  fito  ,  dove  nafce  quell*  Ac¬ 
qua  vedonfi  velenofe  Vipere ,  che  ivi  cir¬ 
convicine  fogliono  germoliare ,  fpogliar- 
tt,  ferpeggiare ,  e  progenerare,  ed  a  me 
fembra ,  che  cotale  quantità  di  Vipere 
avvenga ,  che  il  fu  premo  Artefice  creò 
le  Vipere,  e  Serpenti  affine  d*  eflere  le 
flette  in  più  maniere  giovevoli  al  mon¬ 
do  ;  giovevoli  dunque  fono ,  poiché  il  ve- 
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Jeno  delle  medeme  fi  fa  dai  mecrufcoli 
più  venefici ,  che  nei  pori  dell’  aria  eti¬ 
li  e  ,  e  le  Vipere  a  fé  le  ritraggono,  e  po- 
feia  T  aria  reità  più  purgata  )  effondo 
dunque  gran  quantità  di  Vipere  circon¬ 
vicine  all’Acqua  di  S.  Pellegrino,  elle 
riceveranno  a  sè  quell’aria  peftifera  not¬ 
turna  ,  che  non  è  corretta  dai  raggi  del 
Sole  .  ìndi  ricevuta  che  1’  anno  ,  reità 
pofeìa  più  corretta ,  e  più  purgata ,  e  pur¬ 
gata  eh’  ella  è  cotidianamente,  quanto 
benefizio  porta  nell’  infinuarfi ,  che  fa 
nelle  vifeere ,  e  ne  pori  dell’  Acqua  di  S. 
Pellegrino;  al  certo  cotal  benefizioegli 
è  inefprimibile ,  poiché  peli’ infinuazio- 
ne  coregge  i  vizi,  che  potrebbero  eflèrin 
detta  Acqua,  l’onde  reità  maggiormen¬ 
te  alfottigliata  ;  e  quanta  maggior  virtù 
per  detti  effetti  aquifia.  Vantati  pureo 
Acqua,  che  le  Vipere  ftefie  ti  fono  di 
giovamento,  di  utilità,  onde  fi  può  ben 
dire  elfer  virtuofa.  Definì unt  autem  Phì~ 
ìofophi  Jubjecla  fecundnm  nomen ,  £?  fecun- 
dum  rem .  L’Anatomica  elperienza  fi  fa  ve¬ 
dere  (tare  le  reni  attaccate  ai  lombi,  il 
deliro  un  poco  poco  più  alto  dello  fian¬ 
co  ;  quelli  avere  l' offizio  di  tirare  l'urina 
mefcolata  nel  fangue  purgandola  ,  e  la 
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trafmettono  per  alcuni  va  fi  ,  chiamati 
urinarj  nella  Vellica  :  la  Vellica  clien¬ 
ti  e  ne  l’ urina  , doppo  che  l’ha  ricevuta  di 
quella  parte, che  doppia  e  verfo  il  fondo 
i  vizj,  e  difetti,  che  foggiacciono  alle  re¬ 
ni  fon  quelli:  mal  calculo,  ,o  pietra,  che 
procede  (fecondo  la  più  abbracciata  opi¬ 
nione  dell’ Univerfità  )  da  un  gran  calo¬ 
re  di  reni  con  una  cruda  indigeflione  d* 
urina  ,  dalla  qual  fi  genera  una  certa  fec¬ 
cia,  qual  retta  nel  fondo  della  Vellica, per 
non  poter  paflare  per  li  Tuoi  meati  ;  e 
così  a  poco  a  poco  fi  viene  a  cumulare 
una  quantità  di  renella,  a  fegno  tale  che 
1'  ilteffa  natura  quella  converte  in  pie¬ 
tra;  quale  agli  giovani  è  più  arduo  il  ri¬ 
mediare  per  il  calor  grande , che  crefcein 
loro  più  che  alli  V ecchj ;  ed  o  quanti,  e 
quanti  ne  mojono  da  detti  mali  sì  gio¬ 
vani  ,  come  V ecchj ,  fenza  fapere ,  che  ac¬ 
cennati  mali  in  favore  opera,  e  Tana  fi- 
curamente  l’Acqua  di  S.  Pellegrino  .Se 
l’Acqua  di  S.  Pellegrino  opera,  e  gio¬ 
va  ,c  fana  ancora  ne  giovani,  che  difficil¬ 
mente  fi  fanano  per  il  calore  grande, che 
crcfce  in  loro;  quanto  dunque  farà  da 
e  Ili  maria,  e  porla  in  efecuzione ,  fe  ha 
tanta  virrù  ,  tanta  efficacia  di  efpeller 
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fuori  del  fondo  della  Vellica  quelle  re¬ 
nelle,  e  tramandarle  per  via  del  canale 
dell’Uretra  felicemente  alla  luce.  Felici 
dunque  chi  1’  abbraccierà,  e  porrà  in 
efecuzione  !  Perchè  dirò  ancora  l’Acqua 
fulfurea  di  S.  Pellegrino  eflèr  buona  per 
mali  cutanei,  non  folo  io  dirò  in  molti 
averla  trovata  giovevole,  nel  mentre  , 
che  quali  cotidianamente  mi  portai  ,  e 
mi  porto  a  S.  Pellegrino  a  vilitare  amma¬ 
lati  di  diverfequalitàde  mali  :  io,iocon- 
felfo  averla  ordinata  ,  e  trovata  profitte¬ 
vole  in  affètti  renali ,  e  dirò  ancora  eff  et¬ 
ti  cutanei ,  eh’  è  a  dire  falfedine  ,  acri¬ 
monia,  che  la  natura,  ed  il  fangue  vi¬ 
ziato  dall’interno  all’efterno  fcaccia,ed 
efpelle  :  che  effètto  benefico  rimarche¬ 
vole  l’Acqua  di  S.  Pellegrino  dimali  cu¬ 
tanei  ella  arreca  per  la  forza  fulfurea:  in 
primo  loco  fa ,  che  il  fangue  viziato  mag¬ 
giormente  s’efpurghi ,  e  quei  vizj  peccan¬ 
ti  trammandi  in  maggior  coppia  alla  cu¬ 
te,  onde  polcia  fembra,che  porgi  in  efe¬ 
cuzione  quell’aforifmo  del  1 9. Vecchio  del¬ 
le  mediche  Scuole  lppocrate:  quò  natu¬ 
ra  vergit ,  eò  ducere  convenitper  loca  cìrcum - 
ferentia ;  eunpaffopiù.  avanti:  omnesmor ~ 
hos ,  qua  ab  interno  ad  externum  espella- 
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tur  bonum  effe  fignum.  Ma  lo  dica  s* egli  è 
vero,  che  l’Acqua  di  S.  Pellegrino  è  gio¬ 
vevole  a  mali  renali,  ed  effetti  cutanei  I’ 
Eccell.  Sig.  Curtoni ,  Uomo  d’una  con¬ 
fumata  prattica,  che  la  di  lui  meritevo¬ 
le  fama  s’è  ftefa  per  tutta  Val  Bremba- 
na  Territorio  Bergamafco;  al  certo  da 
lui  udirete  averla  trovata  per  il  cor- 
fo  non  dirò  già  di  cinque  ,  o  fei  an¬ 
ni,  ma  per  un  intero  corfo  di  quali  qua- 
rant’  anni  fempre  i  averla  ordinata,  e 
trovata  in  mali  renali ,  e  cutanei  giove¬ 
vole  ,  dunque  chi  ha  detti  mali,  la  pon¬ 
ga  Scuramente  in  efecuzione,  eh’ è  più 
che  Scura  .  L’ufo  perchè  proce denditm  efi 
a  c or. fuet udìne  ,  e  di  prenderla  nel  mele 
di  Luglio,  e  Agofto  in  dofe  refpettiva- 
mente  ai  temperamenti;  fe  egli  è  d’  un 
temperamento  forte  di  60.  onde  ,  e  fe 
debole  40.,  in  lorama  fecondo  1' efigen- 
za  del  compleffo .  Promifi  per  fine  nell’ 
efordio  del  mio  debole  ,  e  giovanile  nar¬ 
rare  il  farvela  vedere  l'Acqua  di  S.  Pel¬ 
legrino  efìer  fiata  in  (lima  per  l’ avanti, 
ora  appunto,  perchè  ha  perfo  quel  luflro 
non  competente ,  debbe  effer  in  maggior 
flima ,  e  per  le  parecchie  virtù  porla  in 
ìfecuzione  in  parecchj  mali ,  ve  lo  feci 
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vedere.  Che  fu  in  flima  per  l’ avanti  le 
provai  colia  ragione,  autorità,  edefpe- 
rienza  ;  che  ora ,  poiché  ha  perfo  quel 
luftro  non  competente  debba  etter  in 
magior  ftima,  poiché  in  codetta  guifay 
fi  fpecificò  giovevole  folo  in  parecchi 
mali,  mali  cutanei  cioè,  e  mali  rena¬ 
li  ,  ancor  quefto  debolmente  vel  pro¬ 
vai  ;  e  finalmente  per  la  virtù  fulfu- 
rea  ,  ed  altre  porla  in  efecuzione  coni 
fimilmente  v’  accennai ,  E  che  mi  re¬ 
tta  ora  ,  fe  non  fe  volgermi  a  te  ,  o 
Bergamo  Illuftre  ,  proferendoti  cotefti 
miei  concenti  dei  lìti  profittevoli  cioè , 
che  fotto  il  tuo  invidiabile  aufpizio  efi- 
ftono  ;  ma  io  incolto  di  facondia ,  e  d8 
erudizione,  inetto,  ed  incapace  mi  ri¬ 
trovo;  ed  oh  felice,  e  tré  volte  beato 
mi  chiamarei,  fe  pottedeffi  parte  della 
facondia  Oratoria  del  M.  R.  P.  Ca- 
rara  Somafco.  Oh  fe  qui  avvedi  par¬ 
te  dell’erudizione  de  buoni  termini  cru- 
Icanti  dei  M.R.  Sig.  D.  Pietro  Seraflì, 
ora  afeefo  a  grado  meritevole  di  Mae- 
ftro  di  Rettorica  nella  Mifericordia ,  o 
del  M.  R.  Sig.  Don  Antonio  Rota , 
Maeftro  meritevole  dell'Accademia  del¬ 
la  Mafone  ;  oh  come  te  (Ter  vorrei  elog- 
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gi  de  liti  dell'  acque  fabbri,  che  mag¬ 
giormente  ti  luftra  ,  e  ti  decora  ,*  ma 
peggio  per  cotal  mancanza  pattare  fot- 
:o  ttlenzìo;  non  podio  però  ameno  di 
non  ridirti  cotcfte  parole .  Vantati  pu¬ 
re  oh  Bergamo  Illuftre,  che  in  S. Pel¬ 
legrino  pofiìedi  un  Acqua,  che  in  pa¬ 
recchi  mali  è  ficura ,  mali  renali  cioè  f 
e  cutanei  :  Teforo  perciò  invidiabile  jC 
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PIGLA,  O  SIA  GODRON 


DELLE 
P  L  EUKIT1DI. 

NOn  v’  e  dubbio,  che  lia  diferen 
za  tra  ’1  clima  d’ America  ,  ed  i 
nolfro ,  e  per  conleguenza  ne  ri 
(ulti, che  in  quelli  Paefi  il  Sole,  1 
Aria,leStellepoflafomminiftrare,  ed  in 
fluire  qualche  forza  di  operare  ;  poiché 
come  dille  Diofcoride  la  forza  dei  vegeta 
bili  più  efficace,  e  men  efficace  confili* 
appunto  nei  liti,  luoghi,  e  climi ,  influii 
dell*  aria  fottile  ,  e  men  fottile  ,  groll: 
temperata ,  e  paludofa .  Ch*  evvi  dille 
renza  tra  1’  efperienza ,  e  l’ e fprimento  c 
lo  ìnfegna  mirabilmente  il  Maelfro  del 
Mediche  fcuole  Ippocratc  ,  laddove  defi 
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lifce  l’efperienza  efler  quella, che  taiiter 
ontingit  plurìbus  vicibus  ,  experimentum 
utem  effe  illud ,  quod  una  vice  bene  accidit 
Inique  vicibus  facile  duco ,  erat  ;  e  che  una 
al  volta  ha  fiata,  efperimentata  1’  Ac- 
iua  di  Godròn  fu  efperimentata  ne’  no- 
tri  Paefi  in  qualche  però  morbo  deter¬ 
minato  ,  nè  in  tutti  i  mali  fu  elperimen- 
o  ,  nè  tampoco  efperienza  .  Che  la  pece 
quida  fi  a  ab  antiquo  conofciuta  medi- 
inale  in  qualche  male,  non  v’  è  chi  lo 
neghi ,  anzi  in  favore  provando  in  cote- 
la  guifa  .  Se  ab  antiquo  1'  Uomo  mena- 
a  una  vita  ( 'come  egli  è  certo  più  du- 
evole  de  noftri  tempi  )  ciò  nafeerdove- 
a  non  già  da  una  buona  dieta  del  vivere, 
iè  da  una  buona  teffitura  di  compleffio- 
e,  mentre  baftevolmente  leggonogli  eru- 
iti  concordi  ,  ed  uniformi  ,  che  in  quei 
empi  feialaquavano  gli  Uomini  sì  nel 
jperchio  vitto,  come  in  altri  vizj  danne- 
oli  al  corpo  ;  e  pure  sì  longo  tempo  vi¬ 
evano  .  D’onde  nafeer  ciò  deve  ?  fe  non 
e  dai  Pianeti  ,  Stelle  ,  Aria  ,  buone 
laggioni ,  che  in  quei  tempi  godevanfì, 
he  ora  non  così  facilmente  fi  gode.  Lo 
fica  s’  egli  è  vero  Roma  capo  dell’  uni- 
'erfo,  che  aria  godeva  ai  tempi  andati 
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perfetta ,  che  ora  non  così  gode ,  Se*l  v 
ver  così  lungo  de  quei  tempi  nafcea  (  ce 
me  diffi  )  dall'  aria  benefica ,  e  ceretta^ 
che  infinuavafi  nelle  deftinate  organiza 
zioni  de  Corpi  Umani,  per  pofeia  quiu 
di ,  e  quinci  portare  col  refrigerio  ,e  fc 
(lenimento  al  fangue ,  e  a  tutte  le  meni 
bra  del  loro  corpo .  Con  quanto  piti  me 
tivo  avrò  dunque  di  ridire  ,  che  ancor 
certi  vegettabili  di  quei  tempi  avrann* 
avuto  forza,  edefficaccia  d'operare  eh 
di  prefente  non  così  facilmente  la  pofìfe 
dono  :  così  a  viene  dell’  Acqua  di  Godròi 
o  fi  a  di  Pigia  ella  farà  (lata  per  l’avan 
ti  buona  in  qualche  però  particolar  male 
che  ora  non  sì  sà  neppure  s'  ella  fia  gio 
vevole  in  qualche  particolar  male ,  men 
tre  s’ha  fidamente  qualche  efperimento 
Experìmentnm  fallax .  Dove  fono  quell 
Pillole  fi  picciolc,  ma  di effica  dada  Ga 
leno  sì  decantate  :  elle  fono  ancora  a  no 
(tri  tempi ,  ed  è  noto  la  di  loro  corripo 
fizione  ,  quella  forza ,  ed  efficacia  peri 
di  loro  non  v*  è  ;  origine  al  mio  creder 
della  deperfa  forza  dell'aria,  e  de  Pia 
neti  ,  che  non  così  facilmente  infìuifc 
nell!  (ledi.  L'Acqua  di  Pigia  ,  o  fia  d 
Godrèn  viene  inculcata  per  guariggion 
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della  Tifica,  1*  onde  neppure  in  quello 
cafo  non  può  avere  fuflìftenza.  In  primo 
luogo  la  Tifica  è  infanabile  ,  perchè  e.ft 
nlcus  Pulmorum ,  ergoimpoffibilis  cnratìonis ; 
r  aforifmo è  d’Ippocrate:  notando  di  più, 
che  il  Polmone  egli  è  una  parte  sì  nobi¬ 
le  sì  delicata,  sì  frale  altresì, onde  lefo, 
ed  ulcerato  bene  dice  Ippocrate,^/?  impo¬ 
nibili  s  curationis .  Che  l' Acqua  di  Teda, 
o  fia  di  Godròn  fia  buona  peri’  Idropifia, 
alfolutamente  non  può  edere,  mentre  fe 
l’ Idropifia  nafce  da  Flattuofità  che ,  tim- 
pannite  allor  s’appella  per  darli  qualche 
fuffidio  richieder/]  medicamenti  tutti  , 
che  anno  del  diaforetico ,  c  dell’  efpel- 
ìente  ,  fe  1’  Idropifia  ha  origine  da  umor 
pittuitofo  ,  che  anazarca  allor  fi  chiama, 
e  per  debellarla  convieni!  remedj  tutti, 
:he  diano  vigore  alla  deperfa  elafticità  , 
e  al  moto  periftaltico  delle  vifcere  ,  in¬ 
indi  aperitivi ,  e  diaretici  medicamenti  . 
Ora  per  maggiormente  confrontare  la 
cofa  fa  di  meftieri  di  efaminare  il 
cofiitutivo  dell’Acqua  di  Teda  ,  o  fia 
ii  Pigia .  Detta  Acqua  dunque  deve 
ìffev  comporta  in  tal  guifa ,  che  una  mi- 
fura  di  detta  pece  ,  e  quattro  mifure  d* 
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sì  lagnandola  per  qualche  fpaziodi  tempo, 
acciocché  faccia  quelle  fue  fegregazioni  s 
e  levarli  quell*  oglio,  che  fuperficialmen- 
te  nota  (  come  coda  dal  libro  di  detta 
Acqua  a  c.  45.)  alla  qual  dofe  rifponda 
in  quella  guifa  :  in  primo  loco  ponendo¬ 
la  in  quattro  mifured’  Acqua  va  perden¬ 
do  la  forza  per  l’ eftenzione .  che  fà  nella, 
coppia  maggiore  dell’Acqua  comune,  e 
levandoli  1’  oglio  ,  che  non  altrimenti 
che  fuperficialmente  deve  notare,  re  Ih 
quali  un  medicamento  privo  di  forza,  co 
me  un  capo  morto ,  e  dovrà  poi  effet 
tuare  in  un  male  così  pertinace  qual  è  1 
Idropilia  Timpanite,  e  Anazarca  ?  Ah 
che  non  vò  perfuadendomi  ;  fe  a  detta 
Acqua  vien  levato  foglio,  il  quale  nor; 
può  connetterli  coll’  Acquajparti  adatte 
ed  herogenee  ,  quindi  foglio  foprafta  all 
Acqua,  che  ciò  accade  in  qualfilia  ve¬ 
ra,  e  chimica  olfervazione ,  come  egre¬ 
giamente  l'opra  quella  particolarità  li 
forza  il  no  Uro  mai  a  fufficienza  Boe- 
rave  a  darli  ad  intendere,  fe  appena ii 
medicamenti  aperitivi  ,  e  diuretici  in» 
fieme  calefacienti  ,  che  fono  di  tanta 
forza,  fanno  poca,  o  niuna  operazio¬ 
ne,  e  dovrà  poi  effettuare  1*  Acqua 
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dì  Godròn, alla  quale  viene  levato  l’oglio, 
nel  quale  efifte  quel  poco  di  folfo  ope¬ 
rativo  :  ditelo  per  meo  voi  Ippocrate, Ga¬ 
leno,  Cornelio,  Celfo ,  Boerave,  Ofrnan . 
Voi  finalmente  tutti  imbeuti  nell’  arte 
Medicarci  che  tato  oper  afte  e  aftaticafte 
apro  delia  falutede  Viventi,  fembrami 
d’udire  da  parecchi  di  Voi,  che  l’Acqua 
di  Godròn  in  quelli  frangenti  fia  affatto 
infuffiftente  di  provazione ,  parmi  altresì 
d'udire,  la  già  mentovata  Acqua,  efien- 
do  priva  di  forza  calda  ,  polla  dar  cre- 
fcimento  ,  e  augmento  a  detta  Idropifia . 

Che  1’ Acqua  di  Godròn  fia  balfamica, 
affolutametenonpuò  e  fiere;  conciofiaco- 
fachè  il  Balfamo  fi  poffa  pire  ac  merito  ap¬ 
pellarlo  Balfamo  fa  di  meftieri,  non  meri 
che  dì  vopo,  che  fia  fornito  di  quefte  qua¬ 
lità,  tra  le  quali  ì’una  più  delle  altre  ri¬ 
marchevoli  efier  deggiono  ;  che  pofto  in- 
efecuzione balfamando  cioè  qualche  Ca¬ 
davere;  nonfolo  illefo,  e  privo  di  putre¬ 
dine  lo  confervi,  ma  per  ogni  Iato  fragran¬ 
ze  odorifere  ai  nervi  caricali  de  affanti 
fpandi .  E  come  mai  l’accennata  Acqua 
potrà  avere  tanta  attività,  tanta  virtù  di 
.mandare  per  ogni  parte  foavi  odori  ?  co¬ 
me  fanno  i  yeri  Balfami ,  e  confervare  i 
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Cadaveri  privi  di  putredine  non  la  sò  ca¬ 
pire  :  lafcio  ad  altri  il  deciderla ,  mentre  io> 
dirò  ,cheun  Balfamo  ,  acciò  operi  in  ua 
vivente,  aver  devefi  quelle  prerogati¬ 
ve  ;  in  primo  luogo  deve  elfer  corroboran¬ 
te,  che  in  termine  greco  ne  Icaturifce  dar 
forza, vigore, e  contorto  a  i  {piriti  animali , 
che  tramutano ,  e  sboccano  col  l'angue  da 
una  cavità  del  cuore  per  pofcia  efercitare 
la  di  loro  confuetudinale  circolazione  , 
Dunque  l’Acqua  di  Teda  non  può  mai  ef- 
fer  corroborante,  poiché  fe  toltone  Foglia, 
levali  quel  puoco  di  foltanziofo,di  fpirito- 
fo  ,di  confortativo, come  potrà  poi  elle? 
corroborante  ?  fon  per  dire  ,e  non  vo  for¬ 
fè  longi  dal  vero  , che  facendone  ufo  conti-, 
nuo, polla  bensì  rilalfare  e  indebolire  i  ner¬ 
vi  ,  mentre  non  v’ècofa  ,  che  renda  debo¬ 
li  i  nervi  filanto  l’acquofrtà  continua  ,  prU 
va  di  forza. 

E  finalmente  un  Balfamo,  che  per  ef- 
fer  vero  ,  e  reale  deve  connetter ,  fe  non  in 
tutto  ,a!men  in  parte, le  parti  lefe ,  edifu- 
nitedelle  vifcere  del  medio  ventre; che  1’ 
Acqua  di  Teda  polla  in  codelio  frangente 
darne  pur  minimo  fuccidio  ;  non  v’  è  Uo¬ 
mo  così  pazzo, cosi  licito,  cosi  menteca’to, 
così  privo  di  fenno,  che  polla  contradirlo, 
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rhehtre ,  fi  ponga  quello  cafo ,  che  tali'uiiO 


fi  taglj  una  mano  accidentalmente,  ed 
efca  da  eflacopiofo  (angue  colla  difunione 
della  cute,  pofcia  fi  faccia  quella  prova, 
ponédo,  e  lanciando  fu  la  (leda  ofiefa  mano 
(correr  (opra  oin  linea  longa,  curva,  retta, 
obliqua, o  tranfverfale ;  Notine  ?  che  ira 
quella  parteyfinchè  fi  porrà  dell’ Acqua  re- 
fiera difunita,  e  lefa,nè  mai  fi  connetterà, 


O  fi  unirà;e  ciò  nafceappunto  perchè, l’Ac¬ 
qua  ha  proprietà  (^intenerire  *  e  molire  ,  e 
rilafiare  .  Così  avviene  prendendo  l'Ac¬ 
qua  refina,  allorché  v;g.  lopraggiunge  all* 
Uomo  qualche  fputodi  fangue  caufato  dà 
qualche  (concerto  di  fibre,  o  pure  da  qual¬ 
che  rottura  di  vene, che  richiedonfi  rime¬ 
di  ,  che  unificano*  aftringhino,e  corrobo¬ 
rino  ,  nè  mai  medicamenti  ,  che  anno  del 
rila  (Tante  *  e  del  difiuniente,  come  l’Acqua 
di  Teda  ,  che  per  fa  n  a  re  poi  i  vifcidumi,! 
lentori ,  le  craficcie ,  le  denfità  ,  le  filiazio¬ 
ni  del  fangue,  non  richiedonfi  Colo  medi¬ 
camenti  ,  che  s'infinuano  ,  e  tranfitano 
nel  fangue,  (  quantunque  ji  ftefiì  p oda¬ 
no  in  parte  operare  ,  non  già  a  fradicare  II 
umori  peccanti  ,giàrefiyiziati  )  ma  allo¬ 
ra  è  nece  fifa  rio  il  porre  in  efiecuzione  quei 
detti  sì  profittevoli  :  remota caufa  removc- 
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ti  ir  effe  Bus  :  peccai  hnmor  intra  renne  ; 
ergofacienda  mijfio fanguinis  , diminnendus  efi 
in  quantitate .  ut  facìliorem  carfani  agere  pof- 
fìt .  Che  poffafare  il  fangue  più  facile  il 
corfo  dalle  miffioni  di  fangue;  egli  è  evi¬ 
dente,  poiché  per  il  moto  più  facile  ,  ed 
agevole  s’annichilano  i  Ientori,  s’afìoti- 
glianolecraffizie,edenfìtà  ,fì  feparanole 
fi  {fazioni ,  quindi  poi  fà  godere  una  con¬ 
cordia, una  tranquillità,  una  calma,  un 
dolce  concerto  a  tutte  le  membra, che  ta¬ 
li  fenza  le  miffioni  di  fangue,  e  coll’Acqua 
di  Teda  aver  non  fi  potrebbe  . 

La  malinconia  viene  catifata  da  mate¬ 
rie  frigide, umide, eflemmatiehe, che  fi  cor¬ 
rompono  nello  ftofhacho,  e  fi  follevanoin- 
ternamente  ai  cerebro  ;  quindi  per  certi 
canali paffano nella  fede  ipocondriaca,  e 
ciò  fecondo  l’opinione  de  Moderni.  Se¬ 
condo  poi  l’idea  d’ Antichi ,  e  la  milza  il  re- 
cettacolo dell’umor malinconico , ma  per 
appigliarmi  ancor  io  a  quella  de  Moderni 
dirò  che  l’ipocondria  è  la  fede  della  malin¬ 
conìa,  e  chedalla  (ledane  nafeano  i flati 
ipocondriaci,  per  fradicar  li  quali  fa  di  me- 
ftieri ,  non  men,che  di  vopo  il  dar  di  piglio 
a  medicamenti, che  anno  del  diaforetico  , 
e  dell’efpellente  ;  prendendo  in  cotefto  ca- 


fo  l’Acqua  di  Godròn;elIa farà caufa  ben» 
si  del  crefcimento  di  detti  flati ,  e  della 
malinconìa, poiché  detta  Acqua  nè  ha  del 
diaforetico ,  nè  dell’  efpellente ,  mentre 
ogni  diaforetico  deve  efìer  calido,  quali 
fenfibile,  com’è  l’Acqua  di  Vita  di  Ane¬ 
li  ec.  dunque  non  è  buona  per  flati  ipo¬ 
condriaci,  nè  per  malinconìa  ec. 

Che  la  già  tante  volte  mentovata  Ac¬ 
qua  Ila  giovevole  alia  concozione ,  dirà 
per  me  il  noflro  celeberrimo  Valifnieri 
tutto  all’oppodo  ;  avvenga  che  fembrami 
d’  udire  dallo  He  fio  in  mio  favore  percele- 
rare  la  difficoltofa  digeftione  richiedono 
dei  medicamenti, che  annodella  forza ,  e 
delcalore;  difhdelcalore, poiché  è  quel¬ 
lo  ,  che  conforta  il  fuco  pancreatico,  {limo¬ 
la  ad  eflravafarfi  bile  neceffaria  dal  fegato 
nel  ventricolo;  ed  è  quello,  che  le  parti¬ 
colepiramidali  acide  di  faa  natura  pone 
inefercizio;e  finalmente  è  quello,  che  po¬ 
ne  in  un  buon  ordine  tutti  li  flrom  enti  del 
ventricolo  a  fare  una  buona  ,  e  giuda  chi¬ 
mificazione;  pofcia  giovevole  chimifica¬ 
zione, come  farebbe  in  quello  cafo  lodevo¬ 
le  un  bicchiero  di  Vino  generolo  .  Che  1’ 
Acqua  di  Godròn  polla  elfer  dànevole  al¬ 
la  concozione  egli  è  piu  chiaro ,  e  manife¬ 
llo, 


fio  fiante,  che  haccennata  Acqua  ha  d3 
indebolire, rilafl'are,  ed  infiacchire,  e  di¬ 
minuire  nell’  eftate  i  calori  del  ventricolo 
in  fpecie  a  quelli  ,  che  fono  d’un  tempera¬ 
mento  piu  umido, che  calido  5  indeboli  fce, 
e  rilafia  le  fibre coftitutive  del  ventricolo  , 
infiacchifce,  e  leva  lafiicità  alle  particole 
acide,  del  ventricolo,  poiché  detta  Ac¬ 
qua  s4 irradia,  e  s‘infinua  fulle fiefie  par¬ 
ticole, l’onde  fi  rilafiTano,  e  rila  fiate  pofcià 
li  rendono  qua  fi  prive  d4  attività ,  e  di  for¬ 
za  ;  diminuifce  i  calori,  poiché  detta  A c- 
qua  è  contraria  a  Hi  fiefii ,  perciò  in  una 
certa  guifa  fi  rendono  languidi ,  e  poi  dov- 
raffi  fare  una  buona  concozione^  anzi  una 
mala  digeftione,  e  pofcia  verrà  a  verifi* 
carfi  quel  tremendo  aforifmo  d’Ipocrate  : 
origo  omnium  malortim  ejì  mala  concotio  >  pren¬ 
dendo  l4  Acqua  di  Godròn  nell’Auroraj 
o  fui  bel  mattino  farà  quefio  peflimo  effet¬ 
to  ,  che  l'Uomo  fi  renderà  fiacco ,  e  debo¬ 
le  ,  e  quel  ,  che  piu  importa  leverà  la  for¬ 
za  ,  e  rilafieràper  la  fuainnondazione  le 
particole  piramidali  acide  dello  fiomaco , 
Tonde  in  quella  giornata  l'Uomo  non  pof- 
federà  quel  folito  appetito,  che  peli' 
avanti  pofledea ,  poiché  dette  particole 
non  averanno  più  forza  di  fii molar  T 
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appetito  .per  la  fua  rilafTazione  . 

Che  l’Acqua  di  Godròn  fi  a  buona  per 
la  pleuritide,  fon  per  dire  tutt’all'oppo- 
flo  ,  mentre  nafce  ella  da  un  fangue  fcal- 
dato  ,ed  accefo ,  che  va  deponendo,  rifta- 
gnando,ecoagolandofi  nella  pleura ,  e  per 
debellar  tal  ard  uo  ma  le ,  richiedono  medA 
camenti  tutti  oppofti  all’Acqua  di  Teda , 
che  anzi  prendendo  detta  Acqua  farebbe 
un  irritare  la  parte  morbofa ,  poiché  la  già 
tante,e  tante  volte  mentovata  Acqua  ha 
più  del  freddo,  che  del  caldo , ftantechè 
gli  viene  levato  foglio, nel  qualeefìfte  quel 
poco  di  folfo  ,  che  è  caldo;  ma  allora  fono 
neceffarie  bensì  le  appropriate  miffioni  di 
fangue,  li  medicamenti  attenuati  ,  ed 
efpettoranti ,  e  finalmente  raccomandarei 
alfommo  al  lato  dolente  una  ventola  ta¬ 


gliata  ,  e  pofcia  un  vafto  vifigante .  La  Fle¬ 
botomia  ,  acciò  il  fangue  lì  ponga  nella 
priftina  calmali  medicamenti  efpettoran¬ 
ti  ,  poiché  à  morbo  laterali  fi  Jputnm  prove- 
ncnt ,  morbum  abbreviat  ;  così  Ippocrate  : 
la  ventofa  al  lato  dolente  ,  acciò  fi  fminui- 


fca  quel  fangue  circonvicino  già  refo  calo- 
rofo ,  che  è  concentrato  nella  cute ,  e  cu- 
ticula  ;  il  vifigante  al  latodolente ,  poiché 
ficcomein  Inghilterra, in  Francia  anno  per 
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ufo  non  men  ,che  per  confuetudine  di  fa- 
nare  quafi  tutte  quelle  ponte,  che  nella 
pleura  fi  coftituifcono  col  dare  al  paziente 
un  ben  delicato  , giudo,  e  retto  taglio,  o 
fia  parafentefi  ,  la  dove  il  dolore  più  fidò, 
e  continuo  fi  manifefta  :  poiché  ubi  eft 
dolor  ibi cfi  morbus ,  acciò  elea  indi  il  pu- 
rolento  fangue  cosi  in  quefto  noftro  clima* 
non  efl'endo  periti  di  quefta  fi  amirabile 
cognizione,  l’onde  io  {limarci  propria -1® 
applicare  alla  parte  dolente  un  vallo  vifi- 
gante,come  mi  riufei  con  onore  parecchie 
volte  nel  famofo  Gfpitale  diBergamo.Mai 
più  di  tutte  le  llagioni  ftimarei  proprio i 
nella  primavera,  ed  ellate  ,  dove  fono 
aperti  tutti  li  pori  del  corpo  noftro,  men¬ 
tre  per  detti  pori  ufeirà  quella  materia 
fanguinolenta ,  che  il  vifigante  dal  inti¬ 
mo,  o  fia  inter  no  della  pleura  all’eftimo , 
o  fiaefterno  attrae  :  come  fopra  ciò  ebbe 
fperienza  lodevole  1’  Eccell.  Sig.  Dottor 
Santurini  Protomedico  della  grande  Sa¬ 
nità  di  Venezia,  che  colla  ciò  dal  fuo li¬ 
bro  ,  a car.  8 8 .intitolato:  IfirnzÀoni intor¬ 
no  alle  Febri.  Se  poi  l'Acqua  di  Godròn 
o  fia  di  Pigia  fia  buona  per  tutti  i  mali,  ch< 
vien  decantata ,  e  che  fia  fallo  ,  che  di 
verfx  Jnnt  canj<&  morborum  diverga  terni- 
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per  amenta  ,  àiverfa  imitar  me  die  amenta ,  co¬ 
sì  farà  buona  per  ogni  male  1’  Acqua 
di  Godròn.  E  Voi  ò  inftancabiii  Far- 
macopoli  chiudete  le  Botteghe,  che  la 
medicina  è  ormai  giunta  a  un  foì  me¬ 
dicamento;  e  Voi  o  fudati  Chimici  in 
damo  v*  affaticate  nell’eftraere  dai  mi¬ 
nerali,  e  vegetabili  coi  voftri  la m bici  1 
Sali,  i  folli,  i  Mercuri ,  i  Ca  pi  morti 
a  prò  della  fallite  de  Viventi . 

£  Voi  ,  o  Eccellentifs.  Medici,  che 
tanto  temete  ,  fe  un  remedio  può  ef- 
fer  buono  per  un  temperamento ,  e  per 
un  altro  poffa  nuocere  ,  deponete  tal 
timore,  nè  fiate  più  filofoficando ,  col 
dire  diverte  eflèr  le  caufe  dei  mali ,  di¬ 
ve  r  fi  i  temperamenti ,  di  veri!  ancora  I 
medicamenti  ;  Ordinate  ,  ordinate  per 
ogni  male  1*  Acqua  di  Teda,  o  di  Go¬ 
dròn  2  o  Ila  di  Pigia. 
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